
2 PRIMO PIANO

ILPAESEGIALLOROSSO
LE STRATEGIEDELLA POLITICA

Il Pd spingelʼalleanzaconM5S
Per ContescoppialagranaRai
Il premierall̓ Europa:«Orasolidarietà».Orlandoattacca leRegionisullasanità

LA NUOVA CRISI
Demcontrol̓ addellatelevisionepubblicaSalini:
nonpiace l̓ ipotesi,ventilatainunincontroa
PalazzoChigi,diampliareladuratadelmandato

lROMA. Un incontrofra Giu-
seppe Conte e lʼamministratore de-
legato della Rai Fabrizio Salini ha
acceso un nuovo fronte di frizione
fra il Pd e il presidentedelConsiglio
generandouno scontroa musoduro
fra i dem e il M5s. Tutto questo
mentre il governo è alle prese con
provvedimenti poderosi: si parte
dalla richiesta di un nuovo sco-
stamento di bilancio, per passare al
decreto Semplificazioni e arrivare
al Piano di Rilancio, con il contorno
delle infinite polemiche sul mes.
La situazione in maggioranza re-

sta ingarbugliata. Nel giorno della
polemica sulla Rai, Nicola Zinga-
retti ha comunque rinnovato
leavances agli alleati per un fronte
comune alle regionali. I pentastel-
lati, che finora hanno nicchiato,
anche stavolta non hanno fatto pas-
si né in avanti né indietro. Mentre
cerca di districare il fronte interno,
Conte è tornato ad occuparsi di
politica estera incontrando a Roma
il leaderdella Libia Layez al Serraj.
Nel faccia a faccia è stata «ribadita
la convinzione che la soluzione del
conflitto non può essere affidata al
piano militare ma ad un impegno
comune per il rilancio del processo
politico per la stabilizzazione del
Paese».

politico. A sollevare il polverone è
stato uno dei temi toccati nellʼin-
contro fra Salini e Conte. Secondo i
resoconti, fra i due cʼè stato un
«confronto sulla riforma della go-
vernance nellʼambito del quale» è
stata discussa «lʼipotesi di ampliare
la durata del mandato». Una for-
mula vaga, che però non è piaciuta
lo stessoal Pd.
«Come il premier Conte sa bene-

ha attaccato il vicecapogruppo dem
alla Camera, Michele Bordo -il Pd
giudica altamente fallimentare la
gestione di Salini, soprattutto in
termini di garanziesul pluralismo».
In difesa dellʼAd Rai è scesoil M5s:

vizio pubblico «è una competenza
del Parlamento». Il contrasto sulla
Rai si aggiungequindi a quelli da
tempo sul tappeto. A breve si do-
vranno tirare le sommesul Mes, con
il M5s refrattario e il resto della
coalizione che spinge.
Conte per ora frena, anche se

sottolinea come la crisi del Covid
abbia lasciato come lezione, «il va-
lore della solidarietà. Il multila-
teralismo e la partnership globale
sono la chiave per sconfiggere il
virus e non lasciare indietro nes-
suno». Restano come rumore di
fondo le altre questioni. Il sempre
verde Ponte sullo Stretto, su cui
tempo fa Conte ha (timidamente)
aperto e che piace a Iv ma non al
M5s.
Nel Pd la posizione non è gra-

nitica: il vicesegretario Andrea Or-
lando lo ha bocciato di netto, «basta
parlarne», ma nei giorni scorsi cʼè
chi ha aperto, come il
ministroDario Franceschini. La fine della
quarantena riapre poi un capitolo
rimasto sottotraccia. «La nostra ge-
stione della sanità è affidata alle
Regioni, e questo è un problema»,
ha detto Orlando.
Che poi ha virato sul Pd, «che sta

cambiando, ma non con la velocità
necessaria». Una frase che ne ha
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Esplode lʼirapentastellata
peril ritornodeivitalizi

lROMA. È stata una delle battaglie
storiche del M5S, festeggiatadue anni fa
con champagne e palloncini davanti a
Montecitorio. Ora sperano che diventi
una lottadi tutta la politica perdireaddio
definitivamente al «privilegio» dei vita-
lizi agli ex parlamentari. A due giorni
dalla «sentenza»della commissioneCon-
tenziosa del Senato che ha ribaltato il
tagliodelle indennità, i 5Snonmollanola
presa. Anzi, insistono e si appellano a ex
senatori e deputati perché diano il buon
esempioin tempi di crisi post Covid, ri-
nunciando agli assegni. Eppure il per-
corsoper lʼabolizionedei vitalizi è lungo
e, sia alla Camera che al Senato, novità
potrebbero arrivare in autunno. Più o
meno in coincidenza con le elezioni re-
gionali e soprattutto con il referendum
sul taglio dei parlamentari, che è lʼaltra
partita cruciale delmovimentodi Grillo.

re la sensibilità politica e lʼattaccamento
alla propria nazione».Quindi affonda il
colpo: «Invece hanno dimostrato di es-
sere solamente attaccati ai soldi». Pro-
babilmenteaDi Maionon sonopiaciutele
interviste di alcuni di quei«privilegiati»,
soprattutto«chi vorrebbe gli arretrati e
magari pensa di chiedere gli interessi»,
sottolinea.E si accanisce: «Ci sonoquelli
che adesso con “soli 3000euro al mese”
diconodi avere difficoltà economiche».Il
ministro allora richiama in causa il dna
delMovimento esentenzia:«La politica è
passione, impegno,dedizione»contro in-
vecequellʼideadi politica «abituata a pri-
vilegi inauditi chepianopiano, una volta
arrivati al governo,abbiamoeliminato».
A fargli eco è il ministro per i Rapporti
con il Parlamento Federico DʼIncà. «Sui
vitalizi ci torniamo sopra immediata-
mente»,scandiscedaMestre,rivendican-


